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SEniMANA NEL MONDO 

Soares alla prova 
mm 

Sei milioni di portoghesi 
vanno oggi alle urne per la 
t ' i va volta, quest 'anno. E-
letto il parlamento, scelto 
il presidente della Repubbli
ca, l 'elettorato è chiamato 
ad eleggere le amministra
zioni locali, per completare 
il complesso di s t ru t tu re po
litico-amministrative previ
sto dalla Costituzione su cui 
dall 'aprile scorso il Porto
gallo basa la sua nuova vita 
democratica. 

Cinque formazioni politi
che si affrontano in questa 
nuova battaglia elet torale 
che si svolge ancora una 
volta in un contesto politico 
es t remamente delicato di 
crisi economica, finanziaria 
e sociale che la ormai se
mestra le gest ione monocolo
re socialista del governo è 
lungi dall 'avere risolto. Es
se sono: il par t i to socialista, 
q u e l l o socialdemocratico 
fcx-PPD), il democristiano 
Cl)S, il Fepu (Fronte elet
torale del popolo unito) che 
comprende comunisti, socia
listi popolari, democratico 
popolari, indipendenti di si
nis tra e in alcuni casi an
che dissidenti del parti to so
cialista; infine il GDUP 
(Gruppo di dinamizzaziono 
di unità popolare) l 'insieme 
o federazione di gruppet t i 
radicali ed estremisti di si
nistra che appoggiarono l'ex 
generale Otelo Saraiva de 
Carvalho nelle recenti ele
zioni presidenziali. 

Una geografia politica 
che non presenta, come si 
vede, grandi novità, se si 
eccettuano i pur significa
tivi apparentament i che in 
alcune regioni vedono il 
PS appoggiato, in vari di
s t re t t i , dalle formazioni che 
ci collocano alla sua destra 
(CDS e PPD) (non saranno 
i primi segni di un più va
sto disegno su scala gover
nat iva?) e che vedono il PC 
al centro di una vasta al
leanza di sinistra che si pen
sa possa permet te re di con
vogliare questa volta l'insie
me non trascurabile di voti 
che nelle presidenziali del 
giugno scorso si erano con
centrat i a t torno alla discus
sa figura di Otelo Saraiva 
de Carvalho privando il can
didato comunista Octavio 
Pa to di una cospicua par te 
dei tradizionali consensi ri
scossi dai comunisti nelle 
precedenti elezioni. 

Pochi, per ora, azzardano 
pronostici. Difficilo avven
turars i sulle possibilità o 

SOARES — Un gover
no contestato. 

meno di consistenti sposta
menti, capaci in qualche 
modo di imporre mutamen
ti dell 'attualo quadro poli
tico, soprat tut to dinanzi ad 
un corpo elettorale, che 
nonostante tut to ha mostra
to una sua stabilità. Oggi 
tuttavia potrebbe prevalere 
n o c ^ t a n t o il valore locale 
dehc scelte, quanto quello 
di un giudizio dell 'elettora
to sull'azione del governo 
monocolore socialista. Un 
governo che dopo sei mesi 
di vita accusa abbondante
mente le conseguenze della 
sua discussa gestione del 
potere, e che viene conte
stato, soprat tut to da sini
stra, fuori e dentro le sue 
stesse file (le dimissioni re
centi dal ministero dell 'agri
coltura del leader più in
fluente della sinistra socia
lista non sono state che la 
punta dell 'iceberg di una 
dissidenza interna che dif
ficilmente potrà essere mes
sa a tacere con le esclusioni 
e le sospensioni d 'autorità 
cui è ricorsa nei giorni pas
sati la leadership di destra 
del part i to nei confronti del
la sinistra sindacalista ed 
operaia) . 

Il governo Soares è con
testato su t re fronti deter
minanti e qualificanti: la po
litica economica e sociale, 

CUNHAL — Recupero 
politico e sindacale. 

la riforma agraria e le uni
versità. Il suo programma 
anti erisi si basa su misure 
che vengono r i tenute anti
popolari e la sua linea nei 
confronti delle nazionalizza
zioni e del completamento 
della riforma agraria rischia 
di rivelarsi, anziché quella 
che Soares chiama « una fa
se di transizione verso il so
cialismo», come sostengono 
i comunisti e una par te del
la stessa sinistra socialista, 
una tendenza alla « restau
razione capitalista ». Su que
sto te r reno i socialisti han
no già fatto le spese di una 
tale contestazione. Le mani
festazioni più evidenti sono 
senz'altro stati i seri dissidi 
interni e sopra t tu t to il fal
l imento dell 'azione intrapre
sa contro l 'Intersindical e la 
unità del sindacato, trasfor
matasi in pratica in un recu
pero politico e sindacale del 
part i to comunista. 

Ma è forse nel rosso A-
lentejo, cuore della riforma 
agraria, che la situazione po
t rebbe rivelarsi più delicata 
per i socialisti. I sindacati 
dei lavoratori agricoli sono 
in aperta agitazione non 
tanto contro la restituzione 
agli antichi propr ie tar i di 
ter reni i l lecitamente espro
priati , quanto per il fatto 
che ciò avvenga ment re è 
stato interrot to l 'esproprio e 
lo scorporo di nuovi lati
fondi che cadono sotto la 
riforma. Infine, nelle uni
versità, a Lisbona, Oporto, 
Coimbra, la maggior par te 
dei consigli di facoltà si so
no dimessi per protestare 
contro un decreto legge del 
governo socialista sulla ge
stione degli istituti di inse
gnamento super iore che in 
pratica annulla ogni princi
pio di autonomia universi
taria. 

Che cosa succederà, se 
tutt i questi e lementi spin
gessero l 'elet torato a « puni
re » il PS, e si r iducesse sen
sibilmente la sua già risica
ta maggioranza relativa 
(35rS)? Rispunta il proble
ma di una non improbabile 
aper tura del governo socia
lista a destra, visto che il 
rifiuto del dialogo con ì co
munisti è s tato ancora di re
cente assoluto. In questo ca
so ci si pot rebbe t rovare di
nanzi ad un inasprimento 
della crisi politica l e . c u i . 
conseguenze è difficile in 
questo momento prevedere . 

Franco Fabiani 

Con il 95,23 per cento dei voti espressi 

Bumedien eletto presidente 
della Repubblica algerina 

Si è conclusa una tappa del nuovo assetto politico e istituzio
nale del paese - A gennaio verrà eletta l'assemblea legislativa 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 11 

Huarl Bumedien è stato 
eletto presidente dell'Algeria 
avendo ottenuto il 95,23 per 
cento del vott espressi. Lo ha 
annunciato il ministro degli 
Interni algerino Mohamed 
Bcnahmed Abdelghanl. Huari 
Bumedien era il candidato 
unico, su proposta del FLN, 
alla massima carica dello 
Stato. 

Ire elezioni del presidente 
dolla repubblica, le seconde 
che si tengono dopo l'indi-
pendenza algerina (Ben Bella 
r r a stato eletto nel 1963). co
stituiscono una tappa fonda
mentale del nuovo assetto pò • 
litico e istituzionale del pae
se. che verrà completato con 
l'elezione, a gennaio, di una 
assemblea legislativa e con la 
convocazione, entro la fine 
del prossimo anno, del con
gresso del part i to. 

il prestigio accumulato dal 
presidente Bumedien non si 
limita all'Algeria. L'ex capo 
di Stato Maggiore dell'eserci
to di liberazione algerino ha 
gettato le fondamenta di un 
nuovo Sta to algerino avvian
done l'indipendenza economi
ca at traverso la nazionalizza
zione delle risorse naturali e 
l'impegno in un ambizioso 
processo di industrializzazio
ne. Attraverso lo sviluppo in
dustriale e la successiva «ri
voluzione ag rana » sono sta
te poste le basi di una nuo
va società. Essa tiene conto 
delle particolarità del paese 
che sono sostanzialmente 
quelle di una giovane nazio
ne del terzo mondo che ha 
scelto la via della sua indi
pendenza economica e socia
le. E* di queste esigenze che 
Bumedien si è fatto autore
volmente portavoce, tra i pae
si non-allineati e alle Nazio
ni Unite, come uno dei mag
giori leaders del Terzo mon
do. 

In poco meno di un anno 
11 popolo algerino per la ter
za volta viene chiamato alle 
urne e tra un mese dovrà 
ancora eleggere l'Assemblo.» 
Nazionale. « Legittimazione 
popolare» delle scelte com-
p.ute dalla direztone del pae
se. nuova tappa d^Ma nvoiu-
z.cne algerina? Quello che 
sembra certo è che il « mo
do di governare » non potrà 
ormai più essere lo stesso. 
H dibattito popolare che nell* 
aprile e maggio di quest'an

no si è avuto in tomo alla 
R carta nazionale ». il nuovo 
testo ideologico e politico del 
paese, indica una volontà 
del popolo algerino di essere 
protagonista a pieno titolo 
nella nuova fase che si apre 
in Algeria. Le critiche alla 
burocrazia, ai quadri privile
giati di una amministrazio
ne che spesso sfugge a ogni 
controllo, la richiesta di una 
più ampia libertà della stam
pa e di un ruolo più impor
tan te del partito e delle sue 
organizzazioni di massa, sono 
riassunti nell'esigenza di una 
aper tura democratica e di l-
stituzioni democratiche «che 
possano sopravvivere agli uo
mini ». 

Secondo la nuova costitu
zione. il presidente della re
pubblica gode di poteri lar
ghissimi. Egli sarà in pari 
tempo il capo dello Stato. 
delle forze a rmate e della di
fesa e capo del governo, il 
suo mandato è di sei anni ed 
è rinnovabile. Sancendo il 
principio de'.l'a unità di dire
zione dello Stato e del parti
t o» la costituzione lascia 
intendere che gli verrà anche 

L'INTERVISTA CON I COMPAGNI NATTA E PERNA 

f affidata la massima carica 
di direzione del part i to, una 
volta tenuto il congresso del 
FLN. 

Sarà questa la tappa con
clusiva del processo che è i-
mziato col r innovamento delle 
istituzioni Solo a t t raverso la 
democratizzazione del parti
to (che non ha a t tua lmente 
né un segretario né un co
mitato centrale) potrà essere 
effettivamente realizzata la 
sua preminenza nella direzio
ne politica del paese che tfli 
viene riconosciuta dalla co
stituzione. Solo allora, si pre
vede. si esauri ranno ì compi
ti del « consiglio della rivo
luzione». presieduto da Bu
medien. che ha preso il po
tere nel giugno del 1965 e 
che. originariamente costitui
to da ventisei membri, si è 

, gradualmente ristretto a una 
decina di persone. I suoi com-
p.ti, si ritiene ad Algeri, ver
ranno allora assunti dall'uf
ficio politico del FLN che 
potrà essere eletto dal con
gresso come massimo organi
smo po', it-.co del paese. 

Giorgio Migliardi 

Dopo l'elezione di Sanjay Gandhi 

Attacchi reazionari 
ai comunisti indiani 

NEW DELHI. 11 
Vivaci polemiche hanno op

posto negli ultimi giorni li 
Part i to comunista indiano 
all'ala destra del parti to del 
Congresso, che vede in San
jay Gandhi, figlio del pri
mo ministro Indirà Gandhi , 
uno dei suoi esponenti più 
influenti. 

I rapporti tra il PC India
no e il Congresso avevano 
già registrato un peggiora
mento allorché il PC si era 
opposto all'estendicele da cin 
que a ^e: .inni delia legisla
tura parlamentare e aveva 
criticato gli emendamenti co
stituzionali che classificano 
come «ant inazional i» alcu 
ne attività sindacali. 

Successivamente. Il segre
tario generale del PC. Raje-
shwara Rao, ha scritto sul 
giornale dei part i to che il 

perìcolo più grave per l'In
dia proviene oggi «dal grup
po reazionario in seno al 
part i to del Congresso ». Il 
«gruppo» ha reagito con a-
spri at tacchi anticomunist i . 

Sanjay Gandhi , che gode
va fino a poco tempo fa di 
una influenza « d i fa t to» . 
essendo privo di cariche nel 
partito, ma sì serviva ampia
mente della sua posizione fa
miliare per consolidare un 
blocco di centro-destra e per 
osteggiare i programmi eco
nomici progressisti, è diven
tato di recente capo della 
organizzazione giovanile del 
partito. 

L'accresciuto ruolo di San
jay Gandhi e la polemica 
con i comunisti sembrano 
indicare un'involuzione del
la situazione Indiana, dopo 
le promesse seguite alla cri
si politica dell 'estate del 75. 

(Dalla prima pagina) 

lancio dello Stato. Vi sono sta
ti poi ì tre importanti dibatti
ti di verifica e di indirizzo 
politico: sul Concordato, che 
è stato un momento di alto si
gnificato per l'unità democra
tica. la pace religiosa e la 
tutela degli interessi dello Sta
to e in cui molto significativo 
è risultato l'apporto comuni
s ta : sugli indirizzi economici e 
fiscali del governo: sullo stato 
della giustizia. E" ormai av
viato il confronto sul trattato 
di Osimo. destinato a chiude
rò un contenzioso storico in 
termini altamente positivi per 
la pace e gli interessi anche 
economici del Paese. 

Sul piano legislativo, c 'è 
stata anzitutto l'approvazione 
della legge sui suoli urbani. 
un provvedimento di riforma 
che. se non del tutto soddisfa
cente segna tuttavia un pun
to fermo assai avanzato dopo 
decenni di immobilismo. E' 
arrivata in aula la legge sul
l'aborto. dopo un iter in com
missione molto proficuo e ra
gionevolmente rapido. Il Par
lamento del 20 giugno potrà 
chiudere in po-»itivo questa de
licata questione. C'è da augu
rarsi d ie non si verifichino 
.strumentalizzazioni esplicite o 
sotterranee (com'è avvenuto 
in certa misura in occasione 
del Concordato). 

PERNA — Vi è poi il vasto 
campo dell 'attività di con
trollo e anche di indirizzo che 
si è avviata at traverso le com
missioni. Anche su - questo 
aspetto ha chiaramente in
fluito la maggiore incidenza 
comunista che si giova ora 
della guida di varie e impor
tanti commissioni. Faccio lo 
esempio del dibatt i to sulle 
comun>cazioni del ministro 
del Tesoro e del governatore 
della Ranca d'Italia sulle pro
spettive economiche e mone
tarie. 

NATTA — Attività del ge
nere hanno interessato, nelle 
nostre commissioni, problemi 
come la gestione dell'EGAM. 
le nomine nelle banche, gli 
indirizzi delle partecipazioni 
statali, lo politica energetica. 
Abbiamo approvato una riso
luzione sullo scioglimento de
gli enti inutili. Vi sono segni 
di una rivalutazione dello 
strumento dell'interrogazione 
per rendere più reale il con
trollo sull'esecutivo. Si con
solida il metodo della consul
tazione con le altre istituzioni 
e con le rappresentanze della 
società civile. 

SI può delineare un dia
rio delle scadenze più rav
vicinate nell'attività par
lamentare? 

PERNA — Si t r a t t a di non 
poche questioni. Penso si do
vrà provvedere ad una proro
ga del blocco del fitti per 
avere il tempo di affrontare 
sul serio la regolamentazione 
generale dei fitti. SI dovranno 
affrontare le questioni della 
RAI-TV per mettere ordine 
alla situazione creata dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale. e altre edemplenze 
immediate. Si dovrà chiudere 
la questione dell'elezione del 
decimo componente del Con
siglio superiore della magi
s t ra tura in modo che questo 
organo sia nella pienezza del 
suoi membri e possa funziona
re. Dovremo, ovviamente, ap
provare la legge di riconver
sione industriale. E ci at ten
diamo i provvedimenti della 
Camera. 

NATTA — Oltre alle sca
denze citate da Perna, noi 
dovremo concludere la ratifi
ca del t ra t ta to di Osimo. por
tare a buon fine la legge sul
l'aborto. possibilmente en t ro 
gennaio. Ci a t tendiamo di 
poter lavorare su materie ri
levanti come la riforma del 
SID. quella della polizia, quel
la della disciplina militare. 
Attendiamo il piano per l'oc
cupazione giovanile ed altr i 
provvedimenti impostati dal 
governo In materia econo
mica. 

Un aspetto molto sentito 
dall'opinione pubblica è 
costituito dai lavori del
la commissione inquirente 
sull'affare Ijjckheed. 

NATTA — Si. è da prevede-
re che la commissione con
cluda rapidamente il suo la
voro per recarne le conclu
sioni in aula. In proposito la 
nostra posizione è s ta ta ed è 
di accertare la verità e 
di indicare le responsabili
tà sulla base di fatti certi-
Come non abbiamo assunto 
una posizione pregiudizial
mente colpevolista, così ci sen
tiamo di contestare le posi
zioni pregiudizia'mente inno-
centiste. Vogliamo un accer
tamento rigoroso dei fatti, e 
e: auguriamo che questo sia 
"i"attogg:amento della commis
sione nel suo complesso te
nendo presente le at tere di 
g.ustiz'a e d: certezza della 
opinione puhb'.ca. 

Questo bilancio positivo 
in certo qual modo fa maq-
qiormente risaltare il per
manere di vecchie difficol
tà nel lavoro del Parla
mento. 

PERNA — Difficoltà vec
chie e anche nuove. Bisogna 
tener conto che la crisi ha 
portato al pettine tut t i insie
me molti e grossi nodi accu
mulatisi nei decenni scorsi. 
proprio quando le risorse a 
cui sarebbe necessario ricor
rere sono assai scarse. Si è 
aggravata la crisi di funzio
nali tà degli strumenti dell'in
tervento pubblico. Così non 
può esservi una efficace poli
tica di r isanamento econo
mico e socia'e se non c'è nel 
contempo una nuova politica 
del'e irt.tuz.onl. Se il Parla
mento è in difficoltà, che di-
re di tutti gli altri livelli del 
potere pubblico, come l poteri 
locali? Dobbiamo andare a 
modifiche nella distribuzione 
delle funzioni e nella distri
buzione delle risorse della fi
nanza pubblica. In materia. 
c'è un* nostra proposta di 

legge di riforma, ma Intanto 
bisognerà premere perché il 
governo at tui subito 1 suol 
impegni a breve termine. 

NATTA — La maggiore dif
ficoltà per il lavoro del Par
lamento deriva dai limiti del
la situazione politica com
plessiva. La soluzione sareb
be data dall'accoglimento del
la nostra proposta di un go
verno di unità democratica. 
Ma anche nella situazione 
presente si potrebbero avere 
passi in avanti : tale sarebbe. 
ad esempio, l 'attuazione della 
ipotesi degli incontri collegia
li con cui 11 ruolo del Parla
mento risulterebbe esaltato 
in termini di prontezza e in-

ì cisività. 
Siamo di fronte ad una 

notevole difficoltà nell 'andare 
ad una programmazione del 
lavoro parlamentare. Non si 
può programmare con suffi
ciente respiro e organicità in 
presenza di un governo caren
te di capacità d'iniziativa e 
di una difficoltà delle forze 
politiche nell'opera re scelte e 
fissare priorità. Aggiungendo 
questi fattori politici a! feno
meno oggettivo n cui si rife
riva Perna. si na la spiegazio
ne del perché si stenta a fare 
il progetto di legge sull'equo 
canone o si ristagna in mate
ria di riforma giudiziaria e di 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. 

Ma non vi sono a urli e 
difficoltà proptie. funzio

nali dell'istituto parlamen
tare? 

NATTA — Vi sono proble
mi di rinnovamento funziona
le se si vuole davvero esal
tare la capacità del Parla
mento di intervenire sul gran
di problemi nazionali: capa
cità di indirizzo politico, di 
controllo e di produzione le
gislativa, o meglio di grande 
produz/one legislativa. E' un 
problema di regolamenti da 
snellire, di procedure da svel
tire. di s trut ture interne, di 
divisione del lavoro (non si 
capisce perché debba esservi 
una commissione parlamenta
re a fronte di ogni mini
stero). 

Come si possono carat
terizzare il peso e il modo 
della presenza comunista 
in Parlamento? 

PERNA — Già nella pre
cedente legislatura la funzio
ne del nostro parti to era ve
nuta crescendo: perché si 
erano logorate le vecchie pre
clusioni e soprattut to perché 
abbiamo esercitato un certo 
metodo di opposizione Abbia
mo cioè perseguito .sempre 
una linea positiva che si è 
espressa in una presenza atti
va la quale, a fronte del ri-
corrente d'.-i.mpegno altrui, fi
niva col fa;ci occupare p.ù 
spazio dì quanto ce ne deri
vasse dal numero dei nastri 
eletti. La nastra incidenza 
era quindi molto significa*iva 

e taluni, non comprendendo
ne o volendone mimetizzare 
le cause vere, hanno pensato i 
di attribuirla a un inesistente i 
ricorso agli accordi «sotto- J 
banco». Tutti questi elementi , 
risultano fortemente accen- | 
tuati nel Parlamento del 20 | 
giugno. j 

NATTA — Certamente il 
carattere determinante della I 
nastra astensione sul governo. ' 
l'avere acquisito importanti | 
cariche di direzione nelle Ca
mere hanno me.vo ancor p.ù 
alla prova il nastro rigore e 
11 nostro impegno. Accanto ad 
una grande correttezza, noi 
esercitiamo anche il dirit to 
di entrare nel mento di ogni 
questione tenendo, ovviamen
te. presente il quadro politico 
complessivo. Andiamo c.oè al 
confronto e alla soluzione dei 
problemi facendo pesare il 
più passibile il nastro contri
buto come forza solleeitatrice. 
Pensiamo che anche la « ri
flessione » politica (di cui 
parla Moro) passa avvenire 
solo nel vìvo dell'affronta-
mento dei nodi economici, ci
vili. istituzionali. 

Cosi, ad esempio, per il Con
cordato abbiamo tenuta ben 
ferma la nostra visione gene. 
rale del paese ma abbiamo 
anche detto tut to il necessa
rio sui singoli aspetti concre
ti. Per l'aborto abbiamo adot
ta to un .senso di rispetto per 
tut te le posizioni ideali e mo
rali ma non abbiamo ceduto 
sull'esigenza di realizzare un 

rilevante avanzamento civile 
al di fuori di conflitti ideo
logici. 

Tutto questo introduce 
il tema, non nuovo, del 
ruolo dei partiti e dei grup
pi nel Parlamento. 

PERNA — I*i nostra demo
crazia è fondamentalmente 
un regime di partiti politici. 
I gruppi parlamentari posso
no essere considerati il ri
svolto assembleare dei partiti. 
il mezzo con il quale e.-̂ si si 
raccordano con il Parlamen
to realizzando una saldatura 
fra le istanze del movimento 
politico e la sede Istituzionale. 
In sostanza ritengo che non 
si debba crede tv che la pre
senza dei partiti svilisca il 
Parlamento, ma che si debba 
operare, dando rilievo alla 
funzione propria del gruppi 
parlamentari per stabilire un 
rapporto più vivo e fecondo 
fra lo Stato e la società ci
vile. 

NATTA — I gruppi parla
mentari non sono dei semplici 
e meccanici strumenti di una 
volontà polìtica definita al 
loro esterno. Il rapporto par
tito gruppo è un rapporto dia
lettico nel senso che vi è non 
solo una funzione «speciali
s t ica» del gruppo consistente 
nell'elaborare le soluzioni le
gislative, ma vi è un'area di 
azione politica (che si espli
ca nel rapporto con le al t re 
forze parlamentari) dal cui 

esito risulta Influenzata an
che l'impostazione generale 
propria del partito. 

PERNA — Naturalmente 
bisogna poi valutare il con
creto uso che. t ramite i grup
pi. i partiti fanno della loro 
presenza parlamentare. E", ad 
esempio, da criticare che vi 
siano partiti che fanno un 
uso strumentale della attività 
parlamentare per tacitare in
teressi particolari, pregiudi
cando in tal modo soluzioni 
più avanzate che corrisponda
no all'interesse generale de! 
Paese. Questa distorsione, che 
non è una ragionevole media
zione di interessi diversi, as
sume spesso la caratteristica 
di un disimpegno di alcuni 
gruppi parlamentari su que
stioni di grande rilevanza e 
il loro dedicarsi a questioni 
di pura convenienza di par
tito. 

NATTA — Fa parte di que 
sto criticabile uso del Parla
mento anche il modo come s. 
comporta 11 gruppo radica'e 
della Camera. Essi, forse per
ché sono cosi pochi, esaspe 
rano l'aspetto declamatorio r.-
vendicando una visione o'to-
centesca che nega il molo dei 
partiti et! esalta quello del 
singolo deputato col risultato 
non già di accentuare la iun 
zione creativa del Parlani^n 
to ma di tendere a paralizzar 
la o avvilirla al livello de"a 

1 pura agitazione 
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prescntan/a proporzicciale 
che i partiti hanno in Parla
mento. Ove si adottasse que
sto stesso, incongruo, criterio 
per la formazione del Con
siglio di Amministiazione 
dell'Etite radiotelevisivo, si 
determinerebbero, oltre tut
to, inopportune e negative 
esclusioni e mortificazicni 
di esponenti di correnti cul
turali e politiche, che non 
sarebbero rappresentat i se, 
appunto, venisse applicato il 
principio dì s t ret ta propor
zionalità. Infatti, una rigida 
spartizione del 16 membri in 
base ai voti ot tenuti da cia
scun parti to nelle elezioni per 
la Camera del Deputati, as
segnerebbe 6 membri alla DC, 
6 al PCI. 2 al PSI. 1 al PSDI 
e 1 al PRI. 

Dal canto suo. 11 PCI non 
richiede per se stesso una 
quota dei membri del Consi
glio di Amministrazione del
la Rai TV meccanicamente 
proporzionale al numero dei 
suoi par lamentar i : e proprio 
nello spirito di questo suo at
teggiamento non settario il 
PCI si è rivolto agli al tr i 
quat t ro partiti ai quali spet
ta una rappresentanza nel 
Consiglio di Amministrazio
ne in ragione della loro con
sistenza elettorale. 

Per tut te queste considera
zioni, i comunisti propongo
no che 1 membri del nuovo 
Consiglio di Amministrazione 
della Rai TV vengano scelti 
nell 'ambito di una rosa as
sai più larga del numero di 
16. la quale comprenda per
sone che si raccomandino e 
si giustifichino quaii ammi
nistratori della Rai TV ncn 
tan to per l 'appartenenza a 
questo o a quel partito, quan
to e soprat tut to per il sicuro 
orientamento democratico e 
per la ne t ta posizione a fa
vore dello sviluppo del ser
vizio pubblico: per il valore 
professionale, la competenza 
amministrat iva, il livello cul
turale, artistico, scientifico: 
per la capacità di interpre
ta re ed applicare l 'attuale 
legge di riforma in maniera 
da non mettere in cent rad-
dizione il momento democra
tico e pluralistico, che va ga
rant i to nella vita e nelle at
tività della Rai. con una sem
pre più alta qualità dei pro
grammi e con una gestirne 
complessiva dell'azienda che 
sia unitaria ed efficiente, ocu
lata e rigorosa. 

Il PCI ha chiesto anche 
che abbiano luogo al più pre
sto i necessari incontri fra 
I part i t i per discutere su 
questa proposta e per ri
muovere gli ostacoli che si 
frappongono ad una soluzio
n e positiva e innovatrice. 
ribadendo che è lcntana dai 
comunisti qualsiasi angusta 
preoccupazione o ambizione 
di par te . 

La lettera conclude sottoli
neando che il PCI ha la fer
ma convinzione che tu t ta 
l'opinione pubblica non giu
stificherebbe la continuazio
ne dei vecchi e screditati me
todi. Essa, invece, chiede che 
I parti t i democratici trovino 
un'intesa che porti alla dire
zione dell'Ente radiotelevisivo 
non un mosaico di delega
zioni dei parti t i o delie loro 
correnti Interne, ma un grup
po di persone a l tamente qua
lificate e competenti — cer
to. politicamente caratteriz
zate ed impegnate — che 
realizzino, con la collabora
zione di tutt i , il risanamen- | 
to. il r innovamento e Io svi- . 
luppo della Rai TV. i 

Si a t tende ora d. conosce- ' 
re quale sarà la reazione dei j 
partiti ai quali il Segretario I 
generale del PCI si è r.volto. ; 

! 

Sindacati | 
alle rivendicazioni salariali, j 
chiaramente indicati nella re
lazione» (Lama infatti aveva 
detto: « Se la rivendicazio
ne di aumenti generalizzati è 
fuori della nostra linea, dob
biamo essere capaci di frenare 
protempore la dinamica sa
lariale che non derivi dalla 
scala mobile»). 

L'apertura maggiore su que
sti aspetti riguarda, tuttavia. 
l 'indennità di quiescenza (cioè 
di liquidazione). I sindacati 
già da tempo s a n n o deciso di 
arrivare, tramite la vertenza 
con la Confindustrla. al supe
ramento di questo istituto 
(senza ovviamente intaccare 1 
diri t t i acquisiti), nato in tem
pi in cui U pensione era irri
levante (ora 1 sindacati hanno 
conquistato una pensione 

eguale all'80 per cento del 
stilano, r iva lu ta r l e con la 
scala mobile) e carattenz-
z-Uo da aziendalismo ormai 
sorpassato. La scelta potreb
be essere quella di trasfor
mare l'indennità da azien
dale m indennità di mestiere, 
ricorrendo ad un fondo so
ciale o qualcosa del genere. 
Fin da ora, tuttavia, CGIL, 
CISL. UIL sono disposte a 
prendere in considerazione 
l'ipotesi (avanzata dalla Con-
findustria) di non far cresce
re questa indennità con la 
scala mobile, ciò comportereb
be una riduzione di circa il 
3TÓ del costo del lavoro e sol
leverebbe le aziende dal con
tinuo lievitare di considerevo
li somme accantonate (anche 
se solo formalmente perché 
di fatto le imprese le inve
stono). 

Una tale disponibilità i sin
dacati la collegano alla «cer
tezza che la scala mobile resti 
com'è»: tuttavia, si t rat ta di 
un passo avanti non trascu
rabile e non minimizzabìle co
me, Invece, si tende a fare 
in ambienti confindustriali. 
E' una decisione presa unita
riamente dopo un lungo tra
vaglio e un confronto Interno 
alla base e al vertice che. In
dubbiamente, consente possi
bilità nuove e di Tare maggio
re chiarezza. 

Non sono mancate e conti
nuano a non mancare zone di 
incertezza, di incomprensione, 
di dissenso. Ma esse non espri
mono linee alternative; piut-
tasto un disorientamento e 
una certa confusione, soprat
tutto in settori legati a con
cezioni economico<:orporative 
o che continuano a intendere 
il sindacato come rappresen
tante esclusivo dei lavoratori 
occupati, per poi tutelare 
realmente solo le punte più 
forti. Una impostazione da 
sindacalismo «all'america
na », nata negli anni '50 e an
cora dura a morire, nonostan
te le novità di linea e la cre
scita politica e culturale di 
questi anni. E' il rifiuto di un 
« sindacato che fa politica », 
che vuole essere forza di tra
sformazione sociale e non si 
accontenta di approfittare 
dei momenti buoni dello con
giuntura per chiudersi poi « in 
trincea » quando l'economia 
non tira. 

Posizioni del genere sono 
state espresse da parte di 
Ferrari della U:l piemontese. 
di Del P a n o della Cisi di To
nno . di Colombo della Cisl di 
Milano. Anzi, in auest'uìtimo 
hanno assunto addirit tura to 
ni apocalittici, arrivando a 
mistificare la realtà, t Stiamo 
arretrando atomo dopo qinr-
noT> — ha detto Ma è vero? 
Non ci sono stati , proprio in j 
quest'ultimo anno buoni con I 
tratti di lavoro, alcuni dei qua- i 

li (citiamo per tutti quello 
del metalmeccanici) hanno 
fatto compiere un altro sal
to di qualità alla classe ope
raia italiana, facendole acqui
sire (unica in Europa) poteri 
dì discussione e controllo su
gli in vest.menti aziendali? 
Perché dimenticare la scala 
mobile, che è andata via vìa 
migliorando come strumento 
dì tutela del salarlo reale, ed 
è passata da una copertura 
del 60r^ fino all'80 e al 90có 
nel febbraio prossimo, quan
do si realizzerà la piena unifi
cazione del valore del punto? 
Ma. più in generale, bisogna 
sottolineare che la forte ca
pacità di lotta del lavoratori 
e la linea che 11 sindacato si 
è dato hanno fatto si che — 
lo ha detto esplicitamente La
ma nella relazione — fos
sero garantiti pur In mez
zo alla più grave crisi del do
poguerra. salario e occupazio
ne a grandi masse opera'»*. 

Oggi 11 problema è di sape
re bene auall scelte bisogna 
fare perché proprio queste 
conquiste non vengano vani
ficate dagli sviluppi ulteriori 
della crisi e dalla controffen
siva moderata. Nello stesso 
tempo, 11 sindacato si chiede" 
come passare da una mera di
fesa dell'esistente (posizione 
che diventerebbe oggettiva
mente conservatrice) al cam
biamento della società. Ciò 
comporta sceite coraggiose e 
anche di pagare alcuni prezzi 
— ha chiarito Lama nella su i 
relazione — ma « apre pro
spettive per il futuro. Questo 
è il momento di dimostrare 
che la classe operaia — ha 
aggiunto efficacemente II se
gretario generale della CGIL 
— è capace di assolvere 
una funzione dirigente nella 
società e che l'organizzazione 
unitaria è in grado di dirigere 
il movimento verso sbocchi 
avanzati e positivi non soto 
nei momenti facili ». 

Riconversione 
lucilie im|>re«e; si dà alla nin
no d'opera femmini le una pro
iezione parl irolarc nei proces
si «li rMtri i l lurazìonc al lravcr-
.«<» <^ra\i ilei cnnlri l iuli per a«-
.«C2I1Ì fami l iar i a carico de l l ' 
oti-iiparinnc femmini le . 

Certamente nella legge \ i «o-
I I I I anche posizioni contrad-
i l i l loric e per ico l i le e M I cui 
l.i battaglia conlimierà in au
la. Per la mobil i la della mano 
•l*<ipcra la D C si è arroccala 
'n i r i f iuto ili ogni potere di 
i i i l .T \ento delle regioni, cui «o-

r i i 

1975 1976 

Nel primo triste anniversario 
dell ' immatura scomparsa del 
caro 

MARIO 
RICCOMAGNO 

la moglie e familiari lo ri
cordano. 
Asti. 13 dicembre 1976. 

I co-iasgno 

AUGUSTO GOLA 
d trini 82. è mancato ali'aMel'a 
e». U3 ci:. : i . d.cembre 1975. 

La coe.-enra d.mostrai dorante 
tutta la j j s .j-iga e sofitrta v.ta. 
prima come contadino in un p.c-
colo paese, poi come so'di'3 ne. 
*15-'18 e poi come ope-j o t.-c-u c-
re a Roma, è sempre r u>c.t3 a coi 
\nce.-e chi la ha »w.c ncto che il 
SJO nodo d essere compagno e."2 
I un £2 e e J d rttlo mar. -ra p:-
r J j 9 logore q-e3 i incili d, g ust -
z 3 ioc.il» c Qj j i tutti qjclli cha 
Is.Ofjno e.rj-i-a f;*a rr.cr.te e fi
nalmente d r tic' 

Ouaito ha 3sc Ì'O <.:- "o se- i 
figli s ntetma COT S ; T . ; : *a e 
schiettezza vera che pu-troppo e. 
sono varie e distorte mai.ere per 
raggiungerli, ma tulli gli uom ni 
onestamente sani e costrutt.vi vo
gliono le stesse cose g uste per 
tutti. 

Ojando queste verità e necessita 
essenz.all avranno rag'one di tutte 
le inutili e forse purtroppo da al
cuni volute divergenze sulle strade 
da seguire, ci accorgeremo di quin
to tempo * stato sprecato e quanto 
ciò * costato a tutti! 

I figli, le nuore, il genero • i 
nipot., che hanno gli stessi Ideali 
ma che non tutti hanno scelto il 
PCI per raggiungerli. Intendono coi 
queste poche r'ghe pubblicate sul
l'Uniti ricordarlo e quanti lo han
no conosciuto e stimato e quindi 
ringraziarlo ancora una volta per 
quanta ha dato a loro stesi, e 
agli altri durante tutta la sua vita 
semplice ed esemplare. 

un stati negali anche i intieri 
di iuter \ento nel l'istruì lorifi 
per i f inanziamenti alle |>icco-
le e medie impre«e. I,a solu
zione che è pacata per con-
•entire l 'aumento ili capitale 
della M O I I I C I I Ì M U I è cerio pro
fondamente di ier<a dalla for
mula / ione originaria del dise
gno di legge del governo, in 
•pianto non »i concedono più 
i-onli i lmli n fondo perduto del
lo Stato a p r i l l i l i perché r«<i 
po«ano sottoscrivere a / ion i . Si 
danno invece f inanziamenti a 
con«or7Ì di Italiche. «otlopoMì 
alla \ i g i l a u / a del Te«oro. ol
tre che ai controlli p r r \ i « l i 
dalla legge. Ma «i è r«tr*a a 
tulle le Italiche la po' t i l t i l i là 
di accedere ai f inanziamenti . 
pii isibili là I-IÌI» d o \ e \ a c««crc 
riservala agli i»li luli di d i i i l lo 
pllltltlico. Inol i l i - , fatto lieo 
più g r a \ e . iir—nii impegno è 
temi lo per la costituzione del-
!'eiilc di giglione delle parte
cipazioni piiltltliclie in Moute-
ili«on, per cui comuniMi e «o-
cialiMi hanno dichiaralo di vo
ler presentare immediatamente 
una proposta di legge di inizia
tiva parlamentare. 

Pur consapevoli dei l i m i l i . 
po<<iamo però affermare clic 
un pa««o nella direzione giu
sta *i è compiuto. Tanto più 
chiaro apparirà <pie<lo •piando 
ti consideri il modo con cui 
«i è giunti a qucMi r isultal i . 
Derisiva è «lata l 'unilà rag
giunta. certamente dopo un d i -
Itatlilo aperto e franco. Ira 
socialisti p comiinisii . e man
tenuta nel eorso della defati
gatile trattativa con la D C 
0 ' ie* la è apparsa oscillante. 
spesso divisa apertamente, a l 
tre volle arroccata «u posizio
ni intransigenti, spesso sotto
porla a contrapposizioni lace
rant i . come quella Ira un cer
to demagogico meridionalismo 
f le chiusure nordisie più ot
tuse. 

ì.tì realtà del confronto ha 
però fal lo sì che dal s P n o 
slesso della D C emergesse una 
posizione positiva: la parte più 
notevole delle modificazioni è 
stala introdotta attraverso e-
mendamenti comuni ili comu
nisti . socialisti e democristia
n i . F. questo dimostra certa
mente che i l confronto ha un 
senso solo se porta a posizioni 
costruttive e ut i l i per il Paese. 
al tr imenti resta un nome pr i 
vo ili significato politico con-

i creio. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL'11 DICEMBRE 1976 

Bari 2 46 51 77 78 
Cagliari 35 3 48 37 88 
Firenze 29 75 51 80 41 
Genova 85 35 31 28 57 
Milano 69 8 52 47 33 
Napoli 44 30 37 78 32 
Palermo 47 50 68 18 89 
Roma 60 41 14 44 62 
Torino 87 14 62 37 30 
Venezia 71 30 12 54 68 
Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 

I Ai • 12 • L. 14 091.000; 
' « 1 1 » L. 299.800; a i « 10 » 27 
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E N T E NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • via G. B. Martini. 3 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7% 1971-1986 DI L. 200 MILIARDI 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 6 dicembre 1976. 

con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal r marzo 1977 

diverranno esigibili al 103°o del valore nominale, presso I consueti Istituti 

bancari Incaricati, tutti I titoli costituenti le undici » serie » numerate 

8. 38. 44, 72, 89, 106, t16, 118, 119, 120. 177. estratte e rimborsabili g u.s' 

il piano di ammortamento 
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